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RISOLUZIONI

Mercoledì 16 ottobre 2019. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO – In-
terviene il sottosegretario di Stato per

l’istruzione, l’università e la ricerca Giu-
seppe De Cristofaro.

La seduta comincia alle 9.40.

Mercoledì 16 ottobre 2019 — 73 — Commissione VII



Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, avverte che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

7-00192 Nitti: Sul potenziamento delle biblioteche

dei conservatori e degli archivi dell’alta formazione

artistica, musicale e coreutica.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 10 ottobre 2019.

Michele NITTI (M5S), premesso che nel
corso del dibattito precedente è emersa
una generale condivisione dello spirito
della sua risoluzione, evidenzia che alcune
divergenze sono state invece rappresentate
in merito alla proposta di individuare il
responsabile dell’infrastruttura nella fi-
gura del docente di bibliografia e biblio-
teconomia musicali. Ricorda, in proposito,
che fin dalla nascita delle biblioteche di
interesse musicale le attività di cui si parla
sono state sempre svolte dai docenti di
bibliografia musicale: si tratta di una fi-
gura di esperto in campo musicologico che
costituisce un unicum delle istituzioni
AFAM. Sottolinea che la formazione e le
competenze biblioteconomiche e musico-
logiche sono indispensabili per svolgere le
attività dell’infrastruttura e che le relative
funzioni non possono essere demandate a
figure amministrative o tecniche, senza
contare che la figura del docente di bi-
bliografia svolgerebbe anche un ruolo di
garanzia del buon funzionamento scienti-
fico della biblioteca e permetterebbe un’o-
smosi con il resto del personale docente.
Informa quindi la Commissione di aver
elaborato un nuovo testo della sua riso-
luzione (vedi allegato 1), volto ad accogliere
le istanze rappresentate nel corso della
seduta precedente.

Ketty FOGLIANI (LEGA), dopo aver
ricordato di aver espresso nella precedente
seduta perplessità rispetto all’idoneità del
docente di bibliografia a svolgere la fun-
zione di dirigente dell’infrastruttura in
considerazione dell’orario di lavoro setti-
manale previsto per tale funzione, che è
incompatibile con l’orario di lavoro di un
docente, e senza voler in alcun modo
mettere in discussione la professionalità
dei docenti in questione, accoglie favore-
volmente la disponibilità del deputato Nitti
a modificare il testo della sua risoluzione
e si riserva di pronunciarsi sul nuovo testo
in un secondo momento.

Luigi CASCIELLO (FI) premette che
quello della conservazione e della frui-
zione diffusa del patrimonio musicale ita-
liano è un obiettivo non solo condivisibile,
ma anche raggiungibile. Tale risultato ri-
sulta però particolarmente difficile da
conseguire se manca un’adeguata pubbli-
cizzazione del materiale custodito in ar-
chivi e biblioteche. A parte questo, di-
chiara di apprezzare l’attenzione del de-
putato Nitti per i suggerimenti da lui
avanzati nella precedente seduta e recepiti
nel nuovo testo della risoluzione, che ri-
sulta, a suo avviso, notevolmente miglio-
rato, specialmente per quanto concerne la
valorizzazione e la formazione del perso-
nale già presente nei ruoli. Preannuncia il
sostegno del suo gruppo alla risoluzione.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), dopo
aver sottolineato il prezioso e attento la-
voro svolto dal deputato Nitti, ricorda che
le biblioteche musicali potrebbero appa-
rire a qualcuno come un settore di nic-
chia, mentre, al contrario, conservano un
patrimonio di straordinario interesse, da
valorizzare e divulgare affinché non resti
noto solo agli studiosi. A tale proposito
ritiene che l’opera di digitalizzazione possa
costituire il migliore strumento per garan-
tire la diffusione di questo patrimonio,
poiché la conoscenza è senza dubbio il
primo passo da compiere per valorizzarlo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRI-
STOFARO, considerato che è stato testé
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depositato un nuovo testo della risolu-
zione, si riserva di esprimere il punto di
vista del Governo dopo aver svolto le
opportune valutazioni.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 16 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’u-
niversità e la ricerca Giuseppe De Cristo-
faro.

La seduta comincia alle 9.50.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Luigi GALLO, presidente, alla luce di
quanto convenuto in sede di ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, comunica di aver predisposto –
ai sensi dell’articolo 25 del regolamento –
il seguente programma dei lavori della
Commissione per il trimestre ottobre-di-
cembre, avvertendo che lo stesso tiene
conto di quanto è realisticamente fattibile
nei tre mesi anzidetti, in cui è previsto
anche l’esame del disegno di legge di
bilancio:

OTTOBRE 2019

Discussione della risoluzione Nitti n. 7-
00192, per il potenziamento delle biblio-
teche dei conservatori e degli archivi del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica.

Seguito dell’esame delle abbinate pro-
poste di legge C. 783 Torto (Norme in
materia di reclutamento e stato giuridico
dei ricercatori universitari di ruolo a
tempo indeterminato e dei ricercatori a
tempo determinato e sulla programma-

zione del fabbisogno organico delle uni-
versità nonché modifiche alla disciplina
relativa all’assunzione del personale) e C.
1608 Melicchio (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei contratti del personale
ricercatore non permanente delle univer-
sità e degli enti pubblici di ricerca).

Esame della proposta di legge C. 2103
Boschi (Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulla diffusione
intenzionale e massiva di informazioni
false attraverso la rete internet e sul
diritto all’informazione e alla libera for-
mazione dell’opinione pubblica).

NOVEMBRE 2019

Inizio dell’esame della proposta di legge
C. 1649 Sasso (Modifica all’articolo 142 del
testo unico di cui al regio decreto 31
agosto 1933, n. 1592. Soppressione del
divieto di iscrizione contemporanea a di-
verse università e a diversi istituti di
istruzione superiore, a diverse facoltà o
scuole della stessa università o dello stesso
istituto e a diversi corsi di laurea o
diploma della stessa facoltà o scuola).

Discussione di risoluzioni da indivi-
duare (su proposta di deputati dei gruppi
di maggioranza e di opposizione).

DICEMBRE 2019

Inizio dell’esame della proposta di legge
C. 1582 Carbonaro e Lattanzio (Istituzione
del Sistema nazionale a rete degli osser-
vatori dello spettacolo).

Sottolinea che la proposta di legge C.
2103 Boschi è stata inserita nel pro-
gramma della Commissione anche in con-
siderazione del fatto che essa è prevista
nel programma dei lavori dell’Assemblea
per il mese di novembre. Ricorda che sulla
stessa materia le Commissioni riunite VII
e IX hanno avviato l’esame della proposta
di legge C. 1056 Fiano, cui la proposta C.
2103 Boschi è stata abbinata.

Ricorda, poi, che il programma stabi-
lisce l’ordine di priorità e la cronologia
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dell’inizio o della prosecuzione dell’esame
dei provvedimenti in esso indicati, fermo
restando che, ove necessario, la trattazione
degli argomenti proseguirà nel mese o nei
mesi successivi a quello di inizio della
discussione. Alle proposte di legge indicate
nel programma saranno o potranno essere
abbinate, secondo le normali procedure,
quelle vertenti sull’identica o su analoga
materia.

Precisa che saranno in ogni caso iscritti
all’ordine del giorno dei lavori della Com-
missione, al di fuori del programma, i
seguenti atti: disegni di legge di conver-
sione di decreti-legge; progetti di legge
iscritti nel calendario o nel programma dei
lavori dell’Assemblea; progetti di legge as-
segnati alla Commissione in sede consul-
tiva, quando l’esame ne sia sollecitato dalle
Commissioni di merito; atti del Governo
sui quali la Commissione sia chiamata a
esprimere il parere entro un termine pre-
stabilito per legge o per regolamento; atti
e progetti di atti normativi dell’Unione
europea il cui tempestivo esame sia richie-
sto dalla programmazione dei relativi la-
vori nelle sedi europee; interrogazioni or-
dinarie e interrogazioni a risposta imme-
diata in Commissione.

La Commissione prende atto.

Valentina APREA (FI) rinnova la ri-
chiesta, già formulata nell’ambito dell’uf-
ficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, di rivedere il pro-
gramma per prevedere quanto prima an-
che l’esame della proposta di legge C. 1911
Mulé, in materia di pubblicità dei com-
pensi erogati dalla RAI ai soggetti titolari
di contratti per prestazioni di natura ar-
tistica: sottolinea che si tratta di un’esi-
genza di pubblicità più volte emersa in
seno alla Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi.

Michele ANZALDI (IV), con riferimento
alla proposta C. 1911, sottolinea che si
tratta di un’iniziativa del deputato Mulé,
non al momento riconducibile all’intera
Commissione di vigilanza sulla RAI.

Valentina APREA (FI), dopo aver ri-
cordato che, durante la scorsa sessione di
bilancio, nella seduta di Assemblea del 30
dicembre 2018, il Governo ha accolto
come raccomandazione l’ordine del giorno
9/1334-B/217 Saccani Jotti, che impegnava
il Governo a identificare nell’ambito della
rete di istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico (IRCCS) afferenti alla rete
cardiovascolare un gruppo di istituti im-
pegnati nello sviluppo della tematica della
prevenzione primaria cardiovascolare e a
presentare alla Camera uno studio di
fattibilità, chiede che si preveda un’audi-
zione finalizzata alla presentazione dello
studio in questione.

Luigi GALLO, presidente, fa presente
alla deputata Aprea che, come già a suo
tempo chiarito nell’ambito dell’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi, lo studio di fattibilità in que-
stione concerne materie di competenza
della XII Commissione e che, pertanto, la
richiesta di audizione deve essere avanzata
in seno all’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, di quella
Commissione.

Informa poi i commissari che le orga-
nizzazioni Save the children e Cittadinan-
zattiva hanno rivolto un appello ai parla-
mentari di tutti gli schieramenti affinché
sottoscrivano trasversalmente una propo-
sta di legge in materia di edilizia scolastica
per garantire a studenti e personale do-
cente e non docente spazi sicuri e protetti
dove studiare o lavorare. Comunica,
quindi, di essersi fatto promotore della
suddetta iniziativa legislativa e invita i
deputati di tutti i gruppi ad aderire, sot-
toscrivendo la proposta di legge.

Vittoria CASA (M5S), ringraziando il
presidente per l’iniziativa, sottolinea che il
problema della poca sicurezza strutturale
degli edifici scolastici si collega al pro-
blema molto serio della responsabilità dei
dirigenti scolastici.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) con-
corda con la deputata Casa sull’esistenza
di un collegamento tra il problema dell’e-
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dilizia scolastica e quello della responsa-
bilità dei dirigenti scolastici e propone di
affrontare le due questioni assieme, ricor-
dando che il tema della responsabilità dei
dirigenti in relazione a problemi di edilizia
è affrontato dalla proposta di legge C.
1217 Ciampi, di cui è cofirmataria.

Valentina APREA (FI) accoglie l’invito
del presidente a sottoscrivere la proposta
di legge sulla sicurezza nelle scuole e
propone che sia fatta propria dalla Com-
missione. Ricorda quindi che sarà oppor-
tuno conoscere l’avviso del Governo in
merito alle decisioni della Corte di cassa-
zione sulla responsabilità dei dirigenti sco-
lastici.

Nicola FRATOIANNI (LEU) preannun-
cia la sottoscrizione della proposta di legge
sulla sicurezza edilizia nelle scuole.

Alessandra CARBONARO (M5S), rife-
rendosi all’indagine conoscitiva in corso di
svolgimento da parte delle Commissioni
VII e XI in materia di lavoro e previdenza
nel settore dello spettacolo, sollecita la
programmazione delle ulteriori audizioni
previste, al fine di velocizzare la conclu-
sione dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, nel rinviare,
per ogni decisione in merito alla program-
mazione dei lavori, alla sede dell’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi, dichiara concluse le comuni-
cazioni sul programma triennale.

La seduta termina alle 10.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 16 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per i beni e le
attività culturali e per il turismo Lorenza
Bonaccorsi.

La seduta comincia alle 14.15.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-02914 Mollicone: Sull’organizzazione e lo svolgi-

mento delle attività culturali per la commemora-

zione del decennale del sisma che ha colpito il

territorio di L’Aquila.

Federico MOLLICONE (FDI) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Federico MOLLICONE (FDI), repli-
cando, si dichiara solo parzialmente sod-
disfatto, in quanto, nonostante la parteci-
pazione e l’interesse dimostrati dal Go-
verno, la risposta non fornisce le precisa-
zioni richieste in merito ai quesiti sollevati
nell’interrogazione. Si riferisce, in partico-
lare, al mancato invio, da parte della
direttrice, del programma del festival al
consiglio di amministrazione dell’Istitu-
zione Sinfonica abruzzese, alla consegna
informale da parte dell’Istituzione mede-
sima di un documento mancante di det-
tagli relativamente ai cachet e agli impegni
di spesa assunti dalla direzione artistica e
non corrispondente con le indicazioni con-
tenute nelle linee guida stabilite. Tuttavia,
prende atto con soddisfazione che, rien-
trando i rapporti contrattuali e ammini-
strativi tra le competenze esclusive del
Comune dell’Aquila, sarà possibile una
riformulazione del programma da parte
del comune medesimo.

5-02915 Toccafondi e Anzaldi: Sulla proroga e sulla

rimodulazione del « Bonus cultura » per i diciot-

tenni.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gabriele TOCCAFONDI (IV), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della prima
parte della risposta, che conferma il suc-
cesso del « bonus cultura », di cui usufrui-
sce un numero sempre crescente di ra-
gazzi, i quali, per l’80 per cento nel 2017,
hanno indirizzato la propria scelta all’ac-
quisto di libri. Prende atto della volontà
del Governo di rendere permanente tale
misura, ma esprime preoccupazione sulla
possibilità di reperire le necessarie risorse
affinché già nel prossimo triennio possa
essere garantita l’erogazione del bonus. A
tale proposito, assicura la vigilanza dei
gruppi di maggioranza in tal senso.

5-02916 Latini e Belotti: Sulla restituzione del « Te-

soro dei longobardi » al comune di Ascoli Piceno e

sulla riqualificazione dell’area archeologica di Castel

Trosino.

Giorgia LATINI (LEGA) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giorgia LATINI (LEGA), replicando,
sottolinea che, a differenza di quanto
affermato nella risposta, la consistenza dei
reperti ancora conservati nel Museo del-
l’Alto Medioevo di Ascoli non è affatto
cospicua, essendo limitata a soli due cor-
redi. Accoglie con favore l’impegno di
collaborazione avviata tra il Comune di
Ascoli e il Museo dell’alto Medioevo di
Roma, finalizzata alla realizzazione di una
rotazione, ma rileva che finora ad esso
non è stato dato alcun seguito. Sottolinea
quindi che oggetto dell’interrogazione sono
reperti prestigiosi, identitari di un territo-
rio che ha molto sofferto a causa di
ripetuti eventi sismici e che potrebbe av-
vantaggiarsi da un punto di vista econo-
mico dell’opportunità di rilancio che essi
potrebbero finalmente offrire. Conclude

evidenziando che nella risposta non è stata
data soddisfazione alla sua domanda re-
lativa alla riqualificazione del sito di Ca-
stel Trosino, che versa in stato di abban-
dono. Chiede pertanto che vengano fornite
dal Governo precisazioni in merito alle
valutazioni sul progetto già presentato ov-
vero se sia necessaria una nuova domanda
di finanziamenti.

5-02917 Carbonaro ed altri: Sulla crisi

finanziaria del Teatro Bellini di Catania.

Alessandra CARBONARO (M5S) rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessandra CARBONARO (M5S), repli-
cando, sottolinea che il Teatro Vincenzo
Bellini di Catania, pur essendo un Ente
autonomo regionale e, come tale, non
sottoposto alla vigilanza del Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
turismo, costituisce una realtà importante
non solo dal punto di vista culturale, ma
anche dal punto di vista economico, per
l’alto numero di dipendenti che rischiano
di perdere il posto di lavoro. Evidenzia, in
proposito, che – a fronte del clamore
suscitato dalla chiusura di aziende – nes-
suno si preoccupa, invece, quando la crisi
finanziaria investe i teatri, anche se sono
comunque in pericolo posti di lavoro.
Invita quindi il Governo ad adottare op-
portune misure di sostegno, quale ad
esempio l’istituzione di un festival belli-
niano, al fine di supportare una realtà
culturale che rischia altrimenti di essere
chiusa per sempre.

5-02918 Piccoli Nardelli ed altri: Sui risultati finan-

ziari conseguiti attraverso lo strumento fiscale

dell’« Art bonus ».

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della pun-
tuale risposta, che interviene su un tema
di interesse generale. Sottolinea quindi
l’alto consenso suscitato dall’introduzione
della defiscalizzazione delle erogazioni de-
stinate al sostegno della cultura, che ne ha
determinato l’ampliamento ed il raggio
d’intervento. Conclude sottolineando che è
ancora troppo ampio il divario tra le
regioni settentrionali e quelle meridionali
per uno strumento che ha dimostrato da
subito la propria efficacia nel quadro delle
agevolazioni tributarie e nell’ambito della
proficua collaborazione tra pubblico e pri-
vato.

5-02919 Aprea e Casciello: Sul riconoscimento pro-

fessionale e sulla valorizzazione delle competenze

dei lavoratori dei beni culturali.

Valentina APREA (FI) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Valentina APREA (FI), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta, nell’attesa di valutare l’attuazione
delle numerose procedure elencate in ma-
teria dalla risposta.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 16 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva in materia di innovazione di-

dattica.

Audizione di rappresentanti delle associazioni ANGI

(Associazione Nazionale Giovani Innovatori),

Ashoka, Bagus Association, Junior Achievement e

United Network.

(Svolgimento e conclusione).

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati e la trasmissione sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Gabriele FERRERI e Carlo PROSPERI,
ANGI (Associazione Nazionale Giovani In-
novatori), Miriam CRESTA, Junior Achie-
vement, Alessandro VALERA e Luca SO-
LESIN, Ashoka Italia, Katia TAFNER e
Cristiana CLEMENTI, Bagus Association,
Riccardo MESSINA e Mattia CLEMENTE,
United Network, svolgono relazioni sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, il presidente
Luigi GALLO e i deputati Federico MOL-
LICONE (FdI), Valentina APREA (FI) e
Flavia PICCOLI NARDELLI (PD).

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Mercoledì 16 ottobre 2019 — 79 — Commissione VII



ALLEGATO 1

Risoluzione 7-00192 Nitti: Sul potenziamento delle biblioteche dei
conservatori e degli archivi dell’alta formazione artistica, musicale e

coreutica.

NUOVO TESTO PROPOSTO DAL DEPUTATO NITTI

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

premesso che:

le biblioteche degli Istituti superiori
di studi musicali (ISSM) sono custodi di
un patrimonio musicale unico al mondo
(stimato complessivamente in oltre 3 mi-
lioni di unità bibliografiche, documentali e
audiovisive) che costituisce uno strumento
essenziale per la formazione degli stu-
denti, rappresenta un forte elemento iden-
titario per il nostro Paese, e come tale
merita salvaguardia e adeguato sostegno;

si definiscono biblioteche musicali
quelle istituzioni che raccolgono, catalo-
gano, conservano e mettono a disposizione
fonti musicali o materiali di interesse
musicale quali libri e trattati, spartiti,
partiture a stampa e manoscritte, codici
liturgici, nastri, dischi, video, libretti d’o-
pera e testi per musica, materiali epistolari
e documentari pertinenti alla storia di
musicisti e istituzioni musicali, strumenti
musicali;

oltre alla suddetta categoria d’isti-
tuzioni specializzate, numerosi altri orga-
nismi pubblici e privati posseggono fonti
documentate del tipo descritto;

per la natura delle raccolte, per la
varietà di materiali e di supporti, per i
profili altamente specialistici richiesti al
personale, tali istituti necessitano di ri-
sorse umane e finanziarie, dell’aggiorna-
mento degli strumenti bibliografici e della
riqualificazione dei servizi necessari alle
nuove esigenze dell’Alta formazione e, più

in generale, a quelle della tutela, della
fruizione e della valorizzazione del patri-
monio culturale;

la letteratura professionale, sia in
ambito italiano che internazionale, è ricca
di contributi in materia di conservazione,
salvaguardia e valorizzazione del patrimo-
nio musicale, nonché in merito all’impor-
tanza di garantire la sua accessibilità at-
traverso una catalogazione che rispetti
standard precisi e attraverso un’offerta
articolata di servizi e attività, in spazi
dedicati, con le adeguate tecnologie e me-
diante l’impiego di personale specializzato;

per rispondere ai cambiamenti le-
gati alla diffusione delle nuove tecnologie,
l’Ifla Audiovisual and Multimedia Section
ha pubblicato alcune linee guida per i
materiali audiovisivi e multimediali nelle
biblioteche e in altre istituzioni, consape-
vole della rivoluzione tecnologica che ha
investito ogni tipologia di biblioteca, sot-
tolineando l’importanza di affidare la ge-
stione dei materiali audiovisivi e multime-
diali e dei servizi connessi a personale con
specifiche competenze di tipo culturale,
tecnico e normativo, che sia consapevole
delle potenzialità di queste risorse e che
consideri l’accesso a questo materiale e
alle attrezzature preposte alla fruizione
come un normale aspetto del servizio di
biblioteca;

risulta indispensabile per il biblio-
tecario musicale possedere una forma-
zione sia biblioteconomica che musicale,
in quanto alle funzioni e alle attività
tradizionali di qualsiasi bibliotecario si
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aggiungono le specificità legate all’istitu-
zione in cui opera;

considerando l’evoluzione, dei for-
mati e dei supporti delle risorse musicali
non a stampa, avvenuta negli ultimi anni,
e tutto ciò che questo ha comportato in
termini di gestione, conservazione e per-
formance, è evidente come ai bibliotecari
musicali si richieda oggi non soltanto la
conoscenza degli strumenti tradizionali,
ma anche la capacità di garantire un’ade-
guata offerta digitale fruibile sia a distanza
che in spazi idonei e attrezzati e di
formare i propri utenti all’uso consapevole
e responsabile di questa varietà di risorse;

tuttavia, ad oggi risulta che il per-
sonale delle biblioteche musicali non sia
sempre debitamente qualificato per lo
svolgimento indispensabile di tali funzioni
e che in ogni caso vi sia una carenza di
personale tale da pregiudicare il corretto
utilizzo e la corretta consultazione del
materiale d’inestimabile valore custodito
negli archivi delle biblioteche;

nei Conservatori il docente di bi-
bliografia e biblioteconomia musicale
(CODM/01), cui storicamente tali impor-
tanti giacimenti culturali sono stati affi-
dati, dovrebbe assumere il compito di
responsabile principale di queste infra-
strutture della ricerca e della produzione
artistica dell’area musicologica dell’Alta
formazione musicale. Accanto a questa
figura principale va poi contemplata la
necessità di attivare diversi profili profes-
sionali di personale bibliotecario con com-
petenze specialistiche adeguate alla ric-
chezza e importanza dei patrimoni custo-
diti e al numero dei docenti e studenti
dell’istituzione;

ai sensi dell’articolo 9-bis del Co-
dice dei beni culturali, gli interventi ope-
rativi di tutela, protezione e conservazione
dei beni culturali nonché quelli relativi
alla valorizzazione a alla fruizione dei
beni bibliografici devono essere affidati
alla cura di personale bibliotecario;

pertanto l’organizzazione degli or-
ganici e delle qualifiche da prevedere per

ciascuna biblioteca non può essere lasciata
alla discrezionalità di ciascun istituto e
deve essere sottratta alla logica delle ri-
forme a costo zero e delle conversioni di
cattedra;

il Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro di settore, a partire dal 2005, ha
progressivamente introdotto la possibilità
di reclutare figure di personale tecnico-
amministrativo da destinare alle bibliote-
che fino a definire, nel CCNL 2006-2009,
i profili di elevata professionalità (area
EP1), come « direttori di Ragioneria e di
biblioteca », e spingendosi a modificare
ulteriormente la definizione di tale profilo
nelle tabelle allegate all’ultimo CCNL
2016-2018, qualificandolo come « Direttore
di Ragioneria o di Biblioteca »;

l’introduzione della figura del « Di-
rettore di ragioneria o di biblioteca », è
risultata a molti incomprensibile per le
evidenti diversità di competenze richieste
dai due ambiti, resi tuttavia interscambia-
bili dall’ultima formulazione del contratto
collettivo e concretizzando così la possi-
bilità che personale amministrativo di
ruolo possa essere trasferito su posti creati
invece per le biblioteche, senza essere in
possesso delle competenze necessarie in
ambito bibliografico e biblioteconomico;

come affermato da Nausicaa Spi-
rito nel volume « Disciplina giuridica dei
Conservatori », la figura del bibliotecario-
docente negli organici delle istituzioni ri-
sulta indispensabile non solo per le sue
competenze bibliografiche e bibliotecono-
miche, ma anche per il suo ruolo di
docente di riferimento per la Direzione
sull’andamento tecnico-scientifico della bi-
blioteca;

Giancarlo Rostirolla, curatore del-
l’opera « Guida alle biblioteche e agli ar-
chivi musicali italiani » nel 2004, a pro-
posito delle biblioteche dei conservatori,
degli istituti musicali pareggiati e delle
Accademie, così scriveva « serbatoi di im-
portanza storica eccezionale, ai quali
hanno attinto fin dalla fine del secolo
scorso i musicologi di ogni paese; esse
rappresentano il punto di riferimento per
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chiunque voglia avviare ricerche sulla sto-
ria musicale e sui suoi protagonisti. Esse
vanno quindi considerate nella duplice
prospettiva di: 1) biblioteche di conserva-
zione di rilevante importanza storica, non
soltanto per la disciplina musicale, ma
anche per la storia del teatro, della danza,
delle tradizioni popolari, e altro 2) biblio-
teche didattiche, di ricerca, studio e con-
sultazione sia per gli studenti interni al
conservatorio, sia per gli studiosi esterni
italiani e stranieri »;

negli anni, IAML Italia, l’Istituto
Bibliografico Musicale Italiano, e i profes-
sionisti delle biblioteche musicali si sono
fatti promotori di diverse iniziative per far
luce sul patrimonio musicale del nostro
Paese, molte biblioteche degli istituti di
musica hanno aderito al Servizio Biblio-
tecario Nazionale e sono periodicamente
censite e monitorate dall’anagrafe delle
biblioteche italiane a cura dell’istituto cen-
trale per il catalogo unico e le informa-
zioni bibliografiche, da cui si desumono gli
unici dati sul funzionamento di queste
biblioteche. Tuttavia, la situazione com-
plessiva appare frammentata e si conosce
molto poco delle loro attività, dei servizi
offerti, dei risultati raggiunti;

già nel maggio 2008, sulla rivista
« Classic », in un articolo a firma di An-
tonio Caroccia, si denunciava come la gran
parte delle biblioteche musicali italiane
risultasse « chiusa, inaccessibile, senza
fondi e senza personale » e come la man-
canza di risorse avesse « costretto a ri-
durre il personale, gli orari e il servizio al
pubblico, costringendo all’impossibilità di
aggiornare i cataloghi e creare multime-
dialità »;

nel medesimo articolo si denuncia,
inoltre, come « le biblioteche musicali si
trovino a gestire un materiale che per
ovvie ragioni di usura necessiterebbe al
più presto di radicali processi di digita-
lizzazione: dal manoscritto antico alla edi-
zione tardo ottocentesca, centinaia di mi-
gliaia di volumi andrebbero al più presto
digitalizzati con scanner di nuova genera-
zione a non-impatto, permettendo così

l’archiviazione definitiva degli originali e
la consegna manuale o la spedizione via
mail di stampe o di file in formato digi-
tale »;

le preoccupazioni del 2008 risul-
tano ancora attuali e aggravate dal tempo
trascorso e dalle ulteriori riduzioni di
stanziamenti di risorse,

impegna il Governo:

a) a porre in essere le iniziative
normative necessarie a configurare le bi-
blioteche annesse agli ISSM che per tra-
dizione, pregio e rarità di fondi bibliogra-
fici presentino un interesse particolar-
mente rilevante, quali infrastrutture di
ricerca locali e/o nazionali, fruibili dalla
comunità scientifica per condurre ricerche
di alta qualità, senza vincolo di apparte-
nenza istituzionale o nazionale, nonché
fruibili dal pubblico generale nell’ambito
di attività di valorizzazione preordinate
alla promozione culturale;

b) a elaborare un censimento dei
materiali presenti nelle biblioteche e negli
archivi musicali di cui al precedente im-
pegno, finalizzato ad una catalogazione
che rispetti precisi standard, al controllo
bibliografico dei documenti musicali e al
conseguente processo di digitalizzazione
che conduca alla creazione di un database
online integrato con il Servizio biblioteca-
rio nazionale che renda pubblici i patri-
moni bibliografici, organologici, artistici ed
archivistici di tali istituti, e in particolare
degli ISSM;

c) a dotare le biblioteche musicali, e
in particolare quelle degli ISSM di cui al
primo impegno, mediante apposite inizia-
tive di personale specializzato che prov-
veda a conservare, a incrementare e a
rendere fruibile il patrimonio documenta-
rio e museale, su qualsiasi supporto, in
correlazione sia all’attività didattica, di
ricerca e di produzione dell’istituto, sia
alla sua funzione di biblioteca musicale
del territorio;

d) a porre in essere tutte le iniziative
normative e/o a promuovere gli accordi
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interistituzionali di collaborazione che si
rendano opportuni per assicurare a cia-
scun ISSM la presenza di un docente di
bibliografia e biblioteconomia musicale
(CODM/01) che svolga la funzione di re-
sponsabile scientifico e culturale e di al-
meno un addetto alla sorveglianza, desti-
nando inoltre a ciascun polo di interesse
particolarmente rilevante anche un assi-
stente di biblioteca e un funzionario di
biblioteca in possesso del diploma di lau-
rea magistrale/specialistica in musicologia
e beni musicali (LM-45) o del diploma
accademico di secondo livello in discipline
storiche, critiche e analitiche della musica
(DCSL-69), e in ogni caso prevedendo,
almeno a livello di polo provinciale, un
bibliotecario specializzato in musicologia e
beni musicali (LM-45) o in discipline sto-
riche, critiche e analitiche della musica
(DCSL-69), che assicuri il corretto tratta-
mento dei fondi musicali presenti nell’i-
stituto di afferenza e offra esperienza e

competenza specialistica agli altri istituti
titolari di fondi musicali presenti sul ter-
ritorio, in attuazione degli accordi interi-
stituzionali sopra indicati;

e) a garantire che in ciascuna biblio-
teca e archivio annessi agli ISSM il ruolo
di direttore di biblioteca venga affidato,
specificamente in sede di reclutamento a
seguito di procedure di turnover del per-
sonale, a profili professionali in possesso
di specifiche competenze specialistiche in
ambito musicologico, bibliografico e bi-
blioteconomico, nonché dei requisiti del
diploma di laurea magistrale/specialistica
in Musicologia e Beni musicali (LM- 45) o
del diploma accademico di secondo livello
in Discipline Storiche, Critiche e Analiti-
che della Musica (DCSL-69), garantendo
così il livello di scientificità necessario per
l’esercizio di tale funzione direttiva all’in-
terno delle biblioteche musicali e preser-
vandone la componente didattica.
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ALLEGATO 2

5-02914 Mollicone: Sull’organizzazione e lo svolgimento delle attività
culturali per la commemorazione del decennale del sisma che ha

colpito il territorio di L’Aquila.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’Onorevole Molli-
cone è riferita all’accordo per la realizza-
zione del Festival internazionale degli in-
contri da realizzarsi a L’Aquila in occa-
sione del decennale del terremoto.

Vorrei a tale proposito precisare che
l’articolo 1, comma 614, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, in occasione del
decimo anniversario degli eventi sismici
del 2009, ha autorizzato la spesa di un
milione di euro per l’anno 2019 per la
realizzazione di un programma speciale di
iniziative culturali all’Aquila e nel territo-
rio colpito dal terremoto.

Tale importo è stato suddiviso tra la
Direzione generale Spettacolo (per
700.000,00 euro) e la Direzione generale
Musei (per 300.000,00).

Al fine di definire e mettere in opera le
modalità organizzative e attuative per la
predisposizione del Programma del Decen-
nale e per la successiva progettazione, il
Ministero per i beni e le attività culturali
e il Comune dell’Aquila, hanno stipulato
un apposito Accordo il 15 maggio 2019,
nel quale sono delineati i principali ele-
menti di natura tecnico-organizzativa non-
ché scientifica che costituiranno il modello
di attuazione del Decennale, definendo le
singole iniziative che si realizzeranno nel
corso del 2019.

In particolare l’Accordo prevede, tra le
iniziative da realizzare, il « Festival Inter-
nazionale degli incontri » finalizzato a sti-
molare la rinascita culturale dell’Aquila e
del territorio dei comuni del Cratere del
sisma 2009.

A tale riguardo il Ministero e il Co-
mune dell’Aquila hanno concordato che

sul territorio l’organismo più idoneo a
garantire la realizzazione dell’iniziativa,
per competenza ed esperienza, è l’Istitu-
zione Sinfonica Abruzzese (ISA).

Per l’utilizzazione delle risorse, il Di-
rettore generale dello Spettacolo ha sot-
toscritto, il 3 luglio scorso, con il Comune
uno specifico accordo per disciplinare le
modalità di assegnazione e di erogazione
delle risorse finalizzate alla realizzazione
del « Festival Internazionale degli Incon-
tri », secondo il programma approvato dal
Comitato operativo.

Al Comitato operativo è attribuita la
funzione di attuazione tecnica per la pre-
parazione e l’attuazione del Programma
del Decennale, nonché il coordinamento
tecnico-scientifico, la preparazione, l’im-
pulso delle iniziative e degli interventi del
Programma anche nella sua fase attuativa.
In particolare, il Comitato Operativo è
competente in relazione alle progettualità
che comprendono, tra le altre, il « Festival
Internazionale degli Incontri ».

In data 7 agosto 2019, il Comune ha
trasmesso il programma del « Festival In-
ternazionale degli Incontri » sottoscritto
dal direttore artistico, il bilancio di pre-
visione del suddetto Festival sottoscritto
dal Presidente dell’ente attuatore e il re-
lativo verbale di approvazione del Comi-
tato Operativo datato 31 luglio 2019 e ha
richiesto l’anticipazione pari al 60 per
cento delle risorse assegnate.

La Direzione generale Spettacolo, al
momento di disporre il trasferimento delle
risorse, ha chiesto al Comune dell’Aquila
ulteriori informazioni in merito allo stato
dell’arte delle procedure per l’attuazione
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della manifestazione e a fronte di tale
richiesta a tutt’oggi non è pervenuto alcun
riscontro.

Con riferimento alle altre questioni
sollevate dall’interrogante, evidenzio che
negli accordi stipulati con il Comune del-
l’Aquila non si fa riferimento a un diret-
tore artistico della manifestazione e l’in-
dividuazione di tale figura professionale è
stata effettuata mediante avviso pubblico a
cura dell’ISA, quale soggetto attuatore.
Conseguentemente, il conferimento dell’in-
carico al soggetto individuato, la relativa
contrattualizzazione del rapporto di la-
voro, nonché la verifica dell’operato del

direttore artistico non rientrano nell’am-
bito degli impegni del Ministero, così come
individuati dall’articolo 2 dell’Accordo del
3 luglio 2019.

Faccio inoltre presente che i predetti
accordi non prevedono che il Ministero
abbia rapporti diretti con l’ente attuatore
del Festival, in quanto la cura di tutte le
attività di carattere amministrativo, orga-
nizzativo e contabile, il monitoraggio dello
svolgimento del progetto realizzato dal
soggetto attuatore e la garanzia della con-
clusione delle attività entro il 31 dicembre
2019 competono esclusivamente al Co-
mune dell’Aquila.
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ALLEGATO 3

5-02915 Toccafondi e Anzaldi: Sulla proroga
e sulla rimodulazione del « Bonus cultura » per i diciottenni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’Onorevole Tocca-
fondi è riferita alla misura denominata
Bonus Cultura.

Essa è rivolta, come è noto, ai ragazzi
che compiono 18 anni, ai quali sono
attribuiti 500 euro utilizzabili, tramite una
piattaforma elettronica, per l’ingresso a
musei, mostre, eventi culturali, monu-
menti, gallerie, aree archeologiche, parchi
naturali e spettacoli dal vivo nonché, come
correttamente rammentato dall’onorevole
Toccafondi, per l’acquisto di libri, musica,
dvd, corsi di lingua straniera e di teatro.

L’iniziativa, che è stata avviata nel
2016, non solo è stata accolta con entu-
siasmo dai ragazzi ma è stata anche molto
apprezzata dagli esercenti e dai produttori
dei beni interessati. In particolare si è
rivelata uno strumento fondamentale per
il sostegno del settore dell’editoria e del
libro che, per la prima volta dopo alcuni
anni, ha registrato un aumento significa-
tivo delle vendite.

Ed il fatto che una quota rilevante
delle spesa è stata quella per i libri
scolastici, ha reso evidente che il bonus
cultura ha costituito, altresì, un contri-
buto importante per molte famiglie quale
sostegno ai costi dell’istruzione superiore
dei figli.

La percentuale di adesione è infatti
andata aumentando di anno in anno:
nella prima edizione, i ragazzi parteci-
panti sono stati 356.273, nella seconda
416.799 e nella terza di 429.739, su una
platea complessiva di circa 500.000 po-
tenziali beneficiari.

Sono stati inoltre perfezionati di anno
in anno gli strumenti anti-frode.

È proprio sulla base di questi elementi
che il Ministro Franceschini, lo scorso 1o

ottobre, nell’ambito delle proposte avan-
zate per la manovra di bilancio, ha ri-
chiesto di confermare la misura del bonus
cultura, rendendola permanente.
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ALLEGATO 4

5-02916 Latini e Belotti: Sulla restituzione del « Tesoro dei longo-
bardi » al comune di Ascoli Piceno e sulla riqualificazione dell’area

archeologica di Castel Trosino.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Latini chiede quali azioni il
Ministero intende adottare per il ritorno
del Tesoro dei Longobardi nei luoghi del
suo ritrovamento.

Permettetemi innanzitutto di chiarire
che quanto definito impropriamente, fin
dalla stampa dell’epoca, Tesoro dei Lon-
gobardi è in realtà costituito da corredi
funerari di alto rango dell’enorme necro-
poli longobarda rinvenuta sul sito su cui
sarà nella fase finale del sepolcreto co-
struita la chiesa di Santo Stefano di Castel
Trosino, frazione del Comune di Ascoli
Piceno, con oltre duecento sepolture (la
grande maggioranza con corredo scarso o
assente), databili tra il VI e il VII secolo.

Anche se alcuni ritrovamenti erano già
avvenuti nel XVIII secolo e diversi reperti
anche dopo fuggirono al controllo, prima
dell’istituzione delle Soprintendenze, tanto
che una ricca tomba di cavaliere da lo-
calità Pedata, rinvenuta nel 1872, è con-
servata al Musée de Archéologie di Saint
Germain en Laye, la maggioranza dei
corredi tombali è stata rinvenuta negli
scavi sistematici condotti nel 1893 (alcuni
interventi minori si protrassero fino al
1896) da Raniero Mengarelli per la Dire-
zione Generale Antichità e Belle Arti del
Ministero della pubblica istruzione.

Da subito fu riconosciuta la rilevanza
dei materiali per cui, ad eccezione di una
parte comunque consistente lasciata prima
ad Ancona e poi al Museo di Ascoli, nel
1895 una rilevante selezione di corredi fu
lasciata al museo Nazionale Romano, per
rappresentare anche a Roma la realtà
storica e archeologica dei Longobardi.

Questo nucleo divenne poi nel 1967
parte significativa dell’allestimento del
Museo Nazionale dell’Alto Medioevo al-
l’EUR, nato proprio per documentare an-
che nella capitale la realtà di Goti e
Longobardi.

Dal 2016 il Museo è parte del Museo
delle Civiltà, museo ad autonomia speciale
secondo la nuova organizzazione dei mu-
sei amministrati dal MiBACT. Il materiale
di Castel Trosino presente presso il Museo
dell’Alto medioevo è integralmente espo-
sto, il museo è regolarmente aperto, svolge
numerose iniziative didattiche e di valo-
rizzazione, comprese attività per l’inclu-
sione all’accesso di disabili, non vedenti e
altre categorie di utenti il cui approccio al
museo deve essere agevolato.

Il Museo è stato visitato nel 2018 da
circa 80.000 persone con un trend in
crescita, oltre ad essere una continua base
di studio e ricerca per diverse università
italiane e straniere, grazie anche alla pre-
senza di laboratori di analisi e restauro e
di una biblioteca specializzata sul Medio-
evo.

Occorre sottolineare che l’insieme di
questi materiali è storicizzato come nucleo
di un Museo Nazionale e, sul piano pa-
trimoniale e di tutela di un insieme di
collezioni, ai sensi del Codice dei Beni
Culturali non può essere smembrato, ag-
giungendo che non diversamente dal
primo allestimento permane tuttora l’esi-
genza di rendere disponibile al centro del
sistema museale nazionale una rappresen-
tanza della documentazione archeologica e
storica sui Longobardi anche per favorire
attività di valorizzazione a scala nazionale.
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Quest’anno, per esempio, nell’ambito di un
progetto europeo in accordo con l’associa-
zione « Italia Langobardorum » che riuni-
sce il MiBACT e diversi comuni per la
promozione del sito UNESCO « I Longo-
bardi in Italia », e con un gemellaggio con
i musei di Brescia e Spoleto, sono state
realizzate mostre temporanee ed eventi da
gennaio a luglio.

L’inaugurazione nazionale del progetto
Longobardi in vetrina si è tenuta il 29
gennaio 2019 presso il Museo delle Civiltà
a Roma alla presenza dei Sindaci delle
località significative per i ritrovamenti lon-
gobardi, tra cui ovviamente il Sindaco di
Ascoli Piceno.

Nondimeno si sottolinea che, proprio in
forza degli accordi intercorsi e rinnovati,
una parte rilevante dei corredi di Castel
Trosino è comunque esposta al Museo
dell’Alto Medioevo di Ascoli poiché da
quindici anni è attivo un accordo tra il

Museo dell’Alto Medioevo di Roma e il
Comune di Ascoli per un prestito a rota-
zione, destinato a consentire nel tempo la
visione ad Ascoli di tutto il materiale di
Castel Trosino di proprietà del Museo
Romano, in modo dinamico e con un’ef-
ficace sinergia tra musei centrali e musei
territoriali, che comprende la messa a
disposizione in convenzione di specialisti e
laboratori: il rinnovo della convenzione è
stato siglato il 26 maggio 2019 nell’ambito
di un incontro ufficiale e pubblico proprio
presso il Comune di Ascoli Piceno.

È evidente, dunque, che la collocazione
dei corredi di Castel Trosino nel Museo
dell’Alto Medioevo non è casuale c non
risponde a logiche meramente centralisti-
che ma risulta invece funzionale per una
maggiore articolazione di progetti di stu-
dio, valorizzazione, promozione anche tu-
ristica, di cui anche il Comune ed il Museo
di Ascoli non possono che giovarsi.
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ALLEGATO 5

5-02917 Carbonaro ed altri: Sulla crisi finanziaria
del Teatro Bellini di Catania.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’Onorevole Carbo-
naro e di altri suoi onorevoli colleghi, è
riferita al Teatro Vincenzo Bellini di Ca-
tania.

Permettetemi di ricordare previamente
un dato che a molti di voi è forse già noto.

Ai sensi dell’articolo 28 della legge
n. 800 del 1967, che costituisce il nuovo
ordinamento degli enti lirici e delle attività
musicali, il Teatro Massimo Vincenzo Bel-
lini di Catania è un Teatro di tradizione ed
in quanto tale – a differenza delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche – non è sottopo-
sto alla vigilanza del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo che
non ha pertanto competenza ad istituire
tavoli interistituzionali.

Il Teatro Massimo Vincenzo Bellini di
Catania opera quale Ente autonomo re-
gionale ed è sottoposto a vigilanza e con-
trollo da parte della Regione Siciliana.

Il Ministero comunque, per il tramite
della propria competente Direzione gene-
rale Spettacolo, alla luce dei progetti trien-
nali e dei programmi annuali presentati,
previa valutazione qualitativa da parte
della Commissione consultiva per la Mu-
sica, concede annualmente contributi fi-
nalizzati al sostegno dell’attività del Tea-
tro.

A tale proposito, nel corrente anno il
Teatro Bellini ha ricevuto dal Ministero un

contributo di euro 1.247.889,00, a valere
sul Fondo Unico per lo Spettacolo.

I contributi assegnati dalla Regione
Siciliana negli ultimi quattro anni (2015-
2018), a quanto risulta dal bilancio pro-
getto trasmesso alla Direzione generale
Spettacolo proprio ai fini FUS, sono stati
i seguenti: 12.641.622,00 euro nel 2015,
13.322.665,00 euro nel 2016, 12.531.422,00
euro nel 2017 e 8.842.361,00 euro nel
2018.

Il Teatro Bellini, nell’istanza di finan-
ziamento FUS per l’anno 2019, ha previsto
un contributo regionale di 7.930.000,00
euro.

Dai dati che ho comunicato appare
dunque evidente l’attenzione e il sostegno
che questo Ministero ha rivolto al Teatro
per quanto di propria competenza.

Aggiungo infine che in relazione alla
concessione del contributo statale per
l’anno 2019, la Direzione generale Spetta-
colo ha chiesto al citato Teatro di ade-
guare il proprio sito internet alle disposi-
zioni normative vigenti in materia di tra-
sparenza amministrativa, al fine di proce-
dere sia al pagamento del saldo del
contributo dell’anno 2018 (255.807,71
euro) sia al pagamento dell’anticipazione
economica a valere sull’attività 2019
(somme peraltro parzialmente gravate da
pignoramenti).
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ALLEGATO 6

5-02918 Piccoli Nardelli ed altri: Sui risultati finanziari
conseguiti attraverso lo strumento fiscale dell’« Art bonus ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Piccoli Nardelli, unita-
mente ad altri onorevoli colleghi, richiede
aggiornamenti in merito all’applicazione
del cosiddetto Art bonus, ovvero la misura
di sostegno del mecenatismo a favore del
patrimonio culturale, introdotta dall’arti-
colo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83.

Con l’Art bonus, rammento, è possibile
detrarre il 65 per cento delle donazioni
che le singole persone e le imprese elar-
giscono a favore di beni culturali pubblici:
la misura, ispirata alle migliori pratiche
già attuate in altri Paesi, tra i quali, in
particolare, la Francia, ha l’obiettivo di
favorire e potenziare il sostegno del me-
cenatismo e delle liberalità dei privati, sia
persone fisiche, sia persone giuridiche,
profit e no profit, al fondamentale compito
della Repubblica di tutela e valorizzazione
del nostro immenso patrimonio culturale.

In questo modo, attraverso strumenti
concreti e modalità operative semplici, si è
voluto non solo sostenere, tutelare e va-
lorizzare il patrimonio culturale, ma an-
che riavvicinare i cittadini al patrimonio
culturale.

La misura, introdotta inizialmente con
riguardo al mecenatismo per i beni cul-
turali e rivelatasi efficace, è stata poi
estesa anche al sostegno dello spettacolo
dal vivo.

Il Ministero ha una apposita struttura
dedicata alla gestione di questo importante
strumento e, come è noto, è disponibile e
consultabile una piattaforma web dedicata,
raggiungibile all’indirizzo www.artbo-
nus.gov.it e costantemente aggiornata.

Dai dati più aggiornati, risultano

1.727 enti beneficiari;

12.755 mecenati/donazioni;

387 milioni di erogazioni;

oltre 3.300 interventi.

Al fine di far conoscere la misura e le
sue potenzialità, sono stati già effettuati e
continueranno ad essere svolti, incontri di
informazione e formazione, destinati sia
agli uffici del Ministero e agli Enti locali,
sia ai potenziali mecenati. La migliore
conoscenza della misura è favorita anche
da numerose iniziative di fundraising, che
stanno coinvolgendo cittadini, le imprese e
anche le fondazioni bancarie.

Continuando con tale modalità, anche
in collaborazione con LANCI e con le
Associazioni di categoria, si potrà raffor-
zare la conoscenza della misura su tutto il
territorio, così che cresca il numero e la
distribuzione dei mecenati, in tutte le
regioni.

A partire dal 2014 sono stati realizzati
oltre 150 eventi, tra convegni, giornate di
studio e formazione, dedicate all’Art bo-
nus; sono state coinvolte le Regioni, le
Camere di Commercio, le Associazioni di
categoria.

La misura è stata oggetto di campagne
di comunicazione istituzionale e su media
nazionali e, inoltre, è stata presentata ed
esaminata anche nel corso di alcuni ma-
ster dedicati all’economia dei beni cultu-
rali organizzati importanti Università.

Alcune iniziative, infine, hanno riguar-
dato nello specifico alcune regioni, al fine
di migliorare la conoscenza e la applica-
zione della misura: tra queste, posso ri-
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cordare il presidio dedicato presso il Se-
gretariato regionale della Campania, una
sorta di focal point sia per gli uffici del
Ministero sia per le altre istituzioni sia per
i mecenati in un territorio, peraltro, par-

ticolarmente ricco di beni culturali meri-
tevoli di interventi di tutela, tale espe-
rienza verrà a breve realizzata anche
presso il segretariato regionale dell’A-
bruzzo.
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ALLEGATO 7

5-02919 Aprea e Casciello: Sul riconoscimento professionale e sulla
valorizzazione delle competenze dei lavoratori dei beni culturali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Aprea richiede quali ini-
ziative il Ministero intende adottare per il
riconoscimento della professionalità dei
lavoratori dipendenti dal Ministero dei
beni culturali e per ovviare alla carenza
del personale dedicato all’accoglienza e
alla vigilanza.

Con riferimento alle iniziative intra-
prese da questa Amministrazione desidero
sottolineare come a partire dal 2015 è
stato avviato un percorso di assunzioni al
fine di porre rimedio alla grave e perdu-
rante carenza di personale.

Il primo concorso, svolto nel 2016,
dopo numerosissimi anni di mancato re-
clutamento, ha riguardato i profili profes-
sionali specifici del Ministero: archeologi,
storici dell’arte, archivisti e bibliotecari.
Tale procedura concorsuale, unitamente al
successivo scorrimento delle graduatorie,
ha consentito un primo significativo re-
clutamento di personale, nella misura di
1.100 unità, nelle professionalità sopra
indicate.

Con riferimento al personale dedicato
all’accoglienza e alla vigilanza, faccio pre-
sente che lo scorso 9 agosto 2019 è stato
pubblicato il bando relativo all’assunzione
di 1.052 unità di personale non dirigen-
ziale di Seconda Area Funzionale.

Tale procedura è curata dalla compe-
tente Direzione generale Organizzazione
del Ministero la quale, al fine di assicurare
il buon andamento delle procedure selet-
tive in parola e in adesione al progetto
RIPAM, ha sottoscritto un’apposita con-
venzione con Formez PA.

Desideri inoltre aggiungere che sono
attualmente in atto le necessarie interlo-
cuzioni con il Dipartimento della Funzione

Pubblica, finalizzate all’ottenimento delle
necessarie autorizzazioni per l’espleta-
mento di un’ulteriore procedura concor-
suale, da indire entro la fine di quest’anno,
per il reclutamento di 250 unità di per-
sonale (autorizzato con legge di bilancio
2019), con qualifica non dirigenziale di
Terza Area Funzionale, da destinare al
profilo professionale « funzionario ammi-
nistrativo ».

Più in generale, in merito alle assun-
zioni, ricordo infine che il cosiddetto « De-
creto Concretezza » prevede che le Ammi-
nistrazioni statali potranno avviare ulte-
riori procedure concorsuali – in deroga a
quanto previsto dall’articolo 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel
rispetto dell’articolo 4, commi 3, 3-bis e
3-ter del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125 – « per
l’assunzione a tempo indeterminato di vin-
citori o allo scorrimento delle graduatorie
vigenti, nel limite massimo dell’80 per
cento delle facoltà di assunzione previste
per il triennio 2019-2021 ».

Queste assunzioni non potranno che
riflettersi positivamente sull’organizza-
zione del lavoro nei diversi Uffici. L’asse-
gnazione del personale reclutato avverrà
ovviamente sulla base delle esigenze degli
Uffici e degli Istituti dei luoghi e della
cultura statali, con l’obiettivo di assicurare
non solo il buon andamento dell’ammini-
strazione, ma anche la tutela e la migliore
fruizione del patrimonio.

Con riferimento alla valorizzazione dei
profili dei professionisti operanti nel set-
tore della cultura, ricordo che con decreto
20 maggio 2019 è stato adottato il rego-
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lamento concernente la procedura per la
formazione degli elenchi nazionali di ar-
cheologi, archivisti, bibliotecari, demoetno-
antropologi, antropologi fisici, esperti di
diagnostica e di scienza e tecnologia ap-
plicate ai beni culturali e storici dell’arte,
ai sensi del Codice.

Concludo, infine, segnalando l’ado-
zione, lo scorso 10 agosto, del decreto, di
concerto con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, recante la

disciplina delle modalità per lo svolgi-
mento della prova di idoneità, con valore
di esame di Stato abilitante, finalizzata
al conseguimento della qualifica di re-
stauratore di beni culturali, in attuazione
dell’articolo 182, comma 1-quinquies del
Codice dei beni culturali e del paesag-
gio. Tale provvedimento, va a completa-
re la serie di atti attuativi relativi al
riconoscimento di tale specifica profes-
sione.

Mercoledì 16 ottobre 2019 — 93 — Commissione VII


